
Il primario del centro ospedaliero Enrico Clini e il direttore sanitario Maria Teresa Nobile. Sopra: la facciata di Villa Pineta a Gaiato

CONSIGLIO COMUNALE

Via al Regolamento Urbanistico
Iseppi: «Riduciamo il consumo del suolo e più riqualificazione»

di Felicia Buonomo
◗ PAVULLO

Un punto di riferimento dal
punto di vista sanitario, ma an-
che sociale per la comunità del
Frignano. Si parla di Villa Pine-
ta, ospedale privato accredita-
to che fornisce i suoi servizi a
Gaiato di Pavullo. Un centro di
eccellenza nella pneumologia,
riabilitazione respiratoria, car-
diologica, ordopedica, da die-
ci anni attiva anche nella cura
della grande obesità, dei di-
sturbi del sonno, oltre ad avere
il reparto geriatrico per anzia-
ni non autosufficienti. La mis-
sion della struttura ospedalie-
ra è quella riabilitativa. Ma è
anche una struttura accredita
con l'Asl, che ha portato all'
apertura di un'area poliambu-
latoriale.

«Lavoriamo – spiega il dot-
tor Enrico Clini, primario dell'
ospedale – in rete con il territo-
rio. Nel corso degli anni, inol-
tre, abbiamo sviluppato attivi-
tà di aggiornamento e forma-
zione e consolidato il rapporto
con l'università attraverso l'at-
tivazione di convenzioni, che
mi vedono impegnato a svol-
gere attività di assistenza, inte-
grando le competenze didatti-
che e di ricerca».

Secondo uno studio pubbli-
cato da Doveecomemicuro.it
(del professor Walter Ricchiar-
di del Gemelli), l’ospedale pri-
vato pavullese è al primo po-
sto nella cura della bronchite
cronica acuta.

Ma non è solo questo che
“inorgoglisce” la dirigenza.
«Siamo un punto di riferimen-
to anche dal punto di vista so-
ciale – tiene infatti a precisare
il direttore sanitario, la dotto-
ressa Maria Teresa Nobile –
Nella struttura sono impiegate
200 persone. Nessuno, nono-
stante la spending review a cui
siamo stati sottoposti, è stato
messo in mobilità o lasciato a
casa».

L’ospedale, infatti, così co-
me altre strutture private ac-
creditate in regione ha subito
una decurtazione del budget
messo a disposizione dal servi-
zio sanitario.

«Quest’anno - continua a
spiegare la Nobile - il budjet
storico che veniva messo a di-

sposizione della nostra struttu-
ra ha subito (insieme ad altre
strutture accreditate) un taglio
del 7% da parte della Regione
Emilia Romagna. Nonostante
ciò non c'è stato nessun taglio
al personale: abbiamo dovuto
bloccare il turn over, ridurre i
ricoveri e tagliare sulle consu-
lenze e i costi di gestione. Ma è
stato importante, comunque,

salvaguardare il personale di-
pendente del Frignano, già for-
temente in difficoltà, conside-
rando anche che nella struttu-
ra lavorano intere famiglie».

Su 200 dipendenti il 12% è
personale medico (prevalente-
mente pneumologi, cardiolo-
gi, internisti e geriatri), il 15%
fisioterapisti, il 35% tra infer-
mieri e operatori socio-sanita-

ri e il 20% amministrativi.
Tra i vari reparti in cui sono

impegnati anche l’unità di
svezzamento dalla ventilazio-
ne meccanica, si parla di circa
otto letti dedicati a pazienti
che provengono dalla rianima-
zione o che hanno subito tra-
cheotomia.

«Su questi pazienti - spiega
ancora il dottor Clini - lavoria-

mo per riportarli alla sufficien-
za respiratoria, svincolandoli
dalla macchina. Questo tipo di
trattamento viene fatto in po-
che strutture in regione. Sono
trattamenti difficili, perché
spesso i pazienti sono irrecu-
perabili. Il 20% non riesce a so-
pravvivere, ma il 60% raggiun-
ge l'autonomia sufficiente che
gli consente di tornare a casa».

di Francesco Seghedoni
◗ PAVULLO

Il consiglio comunale ha appro-
vato il nuovo Regolamento Ur-
banisitico Edilizio, il cosiddetto
Rue. Uno strumento voluto dall'
amministrazione comunale per
contribuire alla ripresa del setto-
re edile e per migliorare sia la
qualità delle costruzioni, sia
l'utilizzo del suolo. «Avevamo
un impegno in questa legislatu-
ra-ha spiegato l'assessore all'edi-
lizia privata Stefano Iseppi- che
era quello di completare gli stru-
menti urbanistici. Abbiamo fat-
to un passo importante con l’ap-
provazione del Rue, perché su-
periamo la pianificazione del
vecchio Piano Regolatore. Ora
apriamo una fase nuova e inizia-
mo a lavorare al primo Piano
Operativo Comunale, il Poc, che
non solo programmerà le opere

pubbliche, ma disciplinerà i
nuovi interventi privati creando
quindi ulteriori opportunità per
il settore». Iseppi entra poi nel
merito delle scelte che hanno
trovato compimento all'interno
del nuovo strumento urbanisti-
co. «Una delle prime necessità
che abbiamo riguarda il miglio-
ramento e la qualificazione da
un punto di vista energetico e si-
smico le abitazioni-precisa- e in
secondo luogo l'atto approvato
contiene norme per migliorare
la qualità urbana della nostra cit-
tà e disciplina gli interventi nelle
zone rurali, cercando di ridurre
il consumo di suolo. Sono rego-

le, in una battuta, adottate per
costruire una città migliore. Ol-
tre ai contenuti, vorrei sottoline-
are il metodo adottato: c’è infatti
stato un confronto inedito ri-
spetto al passato tra Ammini-
strazione Comunale e le vari ca-
tegorie interessate, perché è giu-
sto che le scelte urbanistiche sia-
no trasparenti e il più possibile
condivise. Oggi più che mai oc-
corre investire nella riqualifica-
zione del patrimonio edilizio esi-
stente, sia sotto il profilo del ri-
sparmio energetico, sia sotto
quello della sicurezza sismica.
Sono processi lunghi e che van-
no sostenuti anche perché cre-
do, dato il momento, che solo in
questo modo possiamo creare
opportunità di lavoro per il set-
tore edilizio». Particolare atten-
zione è stata posta dal Comune
agli interventi nel territorio rura-
le.

Da sanatorio
a ospedale

Villa Pineta, l’eccellenza
della sanità in Appennino
Pavullo. Il centro di Gaiato è tra i migliori d’Italia per la riabilitazione
Duecento dipendenti e nessun taglio malgrado la spending review dello Stato

la storia

Saranno presenti anche i Comuni di Pavullo e Serramazzoni alla
riunione del tavolo di concertazione provinciale convocato il 21
novembre per analizzare la crisi della Ceramica Progress, dopo
l'annuncio della messa in liquidazione. La presenza degli enti locali,
oltre ai rappresentanti della proprietà e ai sindacati, «è stata
espressamente richiesta dai sindaci del territorio - spiega
l'assessore provinciale alle Politiche del lavoro, Cristina Ceretti -
Proprio per questo la Provincia si è immediatamente attivata per
costruire il percorso tecnico di confronto tra azienda e parti sociali,
con l'auspicio che si possa trovare la soluzione meno impattante».

Una delle palestre dove viene effettuata la riabilitazione degli ospiti del centro pavullese (Fotoservizio Poluzzi)

Villa Pineta nasce nel 1932 come
sanatorio destinato ai pazienti
turbecolotici, per volontà del
nonno dell’attuale direttore
sanitario, Maria Teresa Nobile.
Tra gli anni Settanta e Ottanta,
invece, la struttura è stata
ristrutturata, diventanto un
ospedale privato (oggi accreditato
con l’Asl) per specializzarsi in un
centro riabilitativo, in particolare
nelle patologie respiratorie.
All'anno la struttura conta circa
1800 ricoveri, di cui 1200 circa da
parte di pazienti con problemi
respiratori: il 20% viene da fuori
regione e il 20% da fuori provincia.
L’ospedale conta 100 posti letto, a
cui si aggiungono altri 80 posti in
qualità di struttura residenziale
per anziani non autosufficienti.

◗ PAVULLO

Si chiama Doveecomemicuro.
it (il portale è coordinato da
Walter Ricciardi, direttore del
dipartimento di sanità pubbli-
ca del Gemelli) e contiene i dati
di 1233 strutture sanitarie italia-
ne, censite in base a 50 indicato-
ri, e sono in sostanza i posti mi-
gliori dove curarsi. E tra questi
c’è anche Villa Pineta di Gaiato,
al primo posto relativamente
agli esiti del trattamento di
bronchite cronica riacutizzata,
che rappresenta l’80% circa dei
ricoveri nella struttura. «Lo stu-
dio – tiene a precisare il prima-
rio Enrico Clini – è stato fatto su
tutte le strutture pubbliche e
private e su tutte le tipologie di
ricovero. I dati devono quindi
essere lette alla luce di questa
evidenza. Quello che gratifica è
che noi siamo risultati quelli
con la performance migliore, al
di là del posto in classifica». Se-
condo lo studio (che ha adope-
rato due indicatori: la mortalità
entro trenta giorni dal ricovero
e la riammissione ospedaliera a
trenta giorni)Villa Pineta si posi-
ziona al di sotto della media na-
zionale. La media nazionale è
di otto per quanto riguarda la
mortalità, mentre per Villa Pine-
ta di meno di un paziente su
mille. Per quanto riguarda la
riammissione, invece, la media
nazionale è 13, mentre per Villa
Pineta è 10 su mille.

In evidenza
nella cura
della bronchite

L’assistenza a un paziente

Tavolo di concertazione con la Provincia
per risolvere il problema ceramica Progress

◗ GUIGLIA

Si era introdotto all’interno di
un cantiere edile a Samone e
aveva rubato una cassette con-
tenente vari attrezzi da lavoro
e minuteria per un valore di
duecento euro. Il proprietario,
un 35enne residente a Monte-
se, ha denunciato il furto ai ca-
rabinieri e i militari grazie alle
indicazioni della vittima del
furto, sono riusciti a risalire al
ladro. Si tratta di un uomo di
Zocca che aveva nascosto la re-
furtiva in casa. L’uomo è stato
denunciato per il reato di furto
aggravato.

GUIGLIA

Ruba in un cantiere
Un uomo di Zocca
è stato denunciato
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